
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Estratto). 

Norme in materia ambientale.   

ART. 19  (Modalità di svolgimento del procedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA) (189) (193) 

1.  Il proponente trasmette all'autorità competente lo studio 
preliminare ambientale in formato elettronico, redatto in conformità a 
quanto contenuto nell'allegato IV-bis alla parte seconda del presente 
decreto, nonché copia dell'avvenuto pagamento del contributo di cui 
all'articolo 33. 

2.  Entro cinque giorni dalla ricezione dello studio preliminare 
ambientale, l'autorità competente verifica la completezza e 
l'adeguatezza della documentazione e, qualora necessario, può 
richiedere per una sola volta chiarimenti e integrazioni al proponente. 
In tal caso, il proponente provvede a trasmettere i chiarimenti e le 
integrazioni richiesti, inderogabilmente entro i successivi quindici giorni. 
Qualora il proponente non trasmetta la documentazione richiesta entro 
il termine stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo 
all'autorità competente di procedere all'archiviazione. 

3.  Contestualmente alla ricezione della documentazione, ove ritenuta 
completa, ovvero dei chiarimenti e delle integrazioni richiesti ai sensi 
del comma 2, l'autorità competente provvede a pubblicare lo studio 
preliminare nel proprio sito internet istituzionale, con modalità tali da 
garantire la tutela della riservatezza di eventuali informazioni industriali 
o commerciali indicate dal proponente, in conformità a quanto previsto 
dalla disciplina sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale. 
Contestualmente, l'autorità competente comunica per via telematica a 
tutte le Amministrazioni e a tutti gli enti territoriali potenzialmente 
interessati l'avvenuta pubblicazione della documentazione nel proprio 
sito internet. 

4.  Entro e non oltre trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 
3 e dall'avvenuta pubblicazione sul sito internet della relativa 
documentazione, chiunque abbia interesse può presentare le proprie 
osservazioni all'autorità competente in merito allo studio preliminare 
ambientale e alla documentazione allegata. (190) 

5.  L'autorità competente, sulla base dei criteri di cui all'allegato V alla 
parte seconda del presente decreto, tenuto conto delle osservazioni 
pervenute e, se del caso, dei risultati di eventuali altre valutazioni degli 



effetti sull'ambiente effettuate in base ad altre pertinenti normative 
europee, nazionali o regionali, verifica se il progetto ha possibili ulteriori 
impatti ambientali significativi. 

6.  L'autorità competente adotta il provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA entro i successivi quarantacinque giorni dalla 
scadenza del termine di cui al comma 4. In casi eccezionali, relativi alla 
natura, alla complessità, all'ubicazione o alle dimensioni del progetto, 
l'autorità competente può prorogare, per una sola volta e per un 
periodo non superiore a venti giorni, il termine per l'adozione del 
provvedimento di verifica; in tal caso, l'autorità competente comunica 
tempestivamente per iscritto al proponente le ragioni che giustificano 
la proroga e la data entro la quale è prevista l'adozione del 
provvedimento. La presente comunicazione è, altresì, pubblicata nel 
sito internet istituzionale dell'autorità competente. Nel medesimo 
termine l'autorità competente può richiedere chiarimenti e integrazioni 
al proponente finalizzati alla non assoggettabilità del progetto al 
procedimento di VIA. In tal caso, il proponente può richiedere, per una 
sola volta, la sospensione dei termini, per un periodo non superiore a 
quarantacinque giorni, per la presentazione delle integrazioni e dei 
chiarimenti richiesti. Qualora il proponente non trasmetta la 
documentazione richiesta entro il termine stabilito, la domanda si 
intende respinta ed è fatto obbligo all'autorità competente di procedere 
all'archiviazione. (191) 

7.  Qualora l'autorità competente stabilisca di non assoggettare il 
progetto al procedimento di VIA, specifica i motivi principali alla base 
della mancata richiesta di tale valutazione in relazione ai criteri 
pertinenti elencati nell'allegato V alla parte seconda, e, ove richiesto dal 
proponente, tenendo conto delle eventuali osservazioni del Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo, per i profili di 
competenza, specifica le condizioni ambientali necessarie per evitare o 
prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti 
ambientali significativi e negativi. Ai fini di cui al primo periodo l'autorità 
competente si pronuncia sulla richiesta di condizioni ambientali 
formulata dal proponente entro il termine di trenta giorni con 
determinazione positiva o negativa, esclusa ogni ulteriore 
interlocuzione o proposta di modifica. (192) 

8.  Qualora l'autorità competente stabilisca che il progetto debba essere 
assoggettato al procedimento di VIA, specifica i motivi principali alla 
base della richiesta di VIA in relazione ai criteri pertinenti elencati 
nell'allegato V alla parte seconda. 



9.  Per i progetti elencati nell'allegato II-bis e nell'allegato IV alla parte 
seconda del presente decreto la verifica di assoggettabilità a VIA è 
effettuata applicando i criteri e le soglie definiti dal decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell'11 aprile 2015. 

10.  Il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, comprese le 
motivazioni, è pubblicato integralmente nel sito internet istituzionale 
dell'autorità competente. 

11.  I termini per il rilascio del provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA si considerano perentori ai sensi e per gli effetti 
di cui agli articoli 2, commi da 9 a 9-quater, e 2-bis, della legge 7 agosto 
1990, n. 241. In caso di inerzia nella conclusione del procedimento, il 
titolare del potere sostitutivo, nominato ai sensi dell'articolo 2 della 
legge 7 agosto 1990 n. 241, acquisito, qualora la competente 
Commissione di cui all'articolo 8 non si sia pronunciata, il parere 
dell'ISPRA entro il termine di trenta giorni, provvede al rilascio del 
provvedimento entro i successivi trenta giorni. 

12.  Tutta la documentazione afferente al procedimento, nonché i 
risultati delle consultazioni svolte, le informazioni raccolte, le 
osservazioni e i pareri, e, comunque, qualsiasi informazione raccolta 
nell'esercizio di tale attività da parte dell'autorità competente, sono 
tempestivamente pubblicati dall'autorità competente sul proprio sito 
internet istituzionale e sono accessibili a chiunque. 

 

(186) Titolo sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito 
l'intera Parte II. 

Precedentemente, erano parti del presente titolo: il Capo I, Disposizioni comuni in materia di 
VIA, in cui erano inseriti gli artt. da 23 a 34 del presente provvedimento; il Capo II, Disposizioni 
specifiche per la via in sede statale, in cui erano inseriti gli artt. da 35 a 41 del presente 
provvedimento; il Capo III, Disposizioni specifiche per la VIA in sede regionale o provinciale, in 
cui erano inseriti gli artt. da 42 a 47 del presente provvedimento. In seguito alle modifiche 
apportate dal predetto D.Lgs. 4/2008 alla Parte II: gli artt. da 19 a 22, precedentemente inseriti 
nella Parte II, Titolo II, Capi II (artt. 19 e 20) e III (artt. 21 e 22), sono stati inseriti nel presente 
Titolo; gli artt. da 30 a 32 e da 33 a 47, sono inseriti rispettivamente nella Parte II, Titolo IV e 
nella Parte II, Titolo V del presente provvedimento. 

(187) Rubrica così sostituita dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito 
l'intera Parte II. Precedentemente, la rubrica era: “Valutazione di impatto ambientale - VIA”. 

(188) In deroga alle disposizioni relative alla valutazione d'impatto ambientale per l'apertura 
delle discariche e l'esercizio degli impianti, vedi l'art. 9, comma 5, D.L. 23 maggio 2008, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 14 luglio 2008, n. 123 e l'art. 1, comma 2, D.L. 26 
novembre 2010, n. 196, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 gennaio 2011, n. 1. 



(189) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, 
comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 4/2008. Contestualmente 
all'abrogazione, il presente articolo è stato sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II, e modificato dall'art. 2, comma 16, D.Lgs. 29 giugno 
2010, n. 128. Successivamente, il presente articolo è stato sostituito dall’ art. 8, comma 1, 
D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104. Vedi, anche, le disposizioni transitorie di cui all’ art. 23 del 
medesimo D.Lgs. n. 104/2017. Infine, il presente articolo è stato così sostituito dall’ art. 50, 
comma 1, lett. f), D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 
2020, n. 120; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 50, comma 3, del medesimo D.L. 
n. 76/2020. Precedentemente, il presente articolo era inserito nella Parte II, Titolo II, Capo II, 
del presente provvedimento. 

(190) Comma così modificato dall’ art. 19, comma 1, lett. a), n. 1), D.L. 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108. 

(191) Comma così modificato dall’ art. 19, comma 1, lett. a), n. 2), D.L. 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108. 

(192) Comma così modificato dall’ art. 19, comma 1, lett. a), n. 3), D.L. 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108. 

(193) Per la riduzione dei termini delle procedure di valutazione ambientale di cui alla parte 
seconda del presente provvedimento, vedi l’ art. 6, comma 3, D.L. 16 giugno 2022, n. 68, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 5 agosto 2022, n. 108. 

 

ART. 28  (Monitoraggio) (253) (258) 

1.  Il proponente è tenuto a ottemperare alle condizioni ambientali 
contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o nel 
provvedimento di VIA. 

2.  L'autorità competente, in collaborazione con il Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo per i profili di competenza, verifica 
l'ottemperanza delle condizioni ambientali di cui al comma 1 al fine di 
identificare tempestivamente gli impatti ambientali significativi e 
negativi imprevisti e di adottare le opportune misure correttive. Per tali 
attività, l'autorità competente può avvalersi, tramite appositi protocolli 
d'intesa, del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente di 
cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, dell'Istituto superiore di sanità 
per i profili concernenti la sanità pubblica, ovvero di altri soggetti 
pubblici, i quali informano tempestivamente la stessa autorità 
competente degli esiti della verifica. Per il supporto alle medesime 
attività, nel caso di progetti di competenza statale particolarmente 
rilevanti per natura, complessità, ubicazione e dimensioni delle opere o 
degli interventi, l'autorità competente può istituire, sentito il 
proponente e con oneri a carico di quest'ultimo, appositi osservatori 
ambientali finalizzati a garantire la trasparenza e la diffusione delle 
informazioni concernenti le verifiche di ottemperanza, che operano 



secondo le modalità definite da uno o più decreti del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare adottati sulla base 
dei seguenti criteri: (256) 

a)  designazione dei componenti dell'Osservatorio da parte di 
ciascuna delle Amministrazioni e degli Enti individuati nel decreto di 
Valutazione di Impatto Ambientale; 

b)  nomina del 50 per cento dei rappresentanti del Ministero della 
transizione ecologica tra soggetti estranei all'amministrazione del 
Ministero e dotati di significativa competenza e professionalità per 
l'esercizio delle funzioni; (257) 

c)  previsioni di cause di incandidabilità, incompatibilità e conflitto di 
interessi; 

d)  temporaneità dell'incarico, non superiore a quattro anni, non 
rinnovabile e non cumulabile con incarichi in altri Osservatori; 

e)  individuazione degli oneri a carico del proponente, fissando un 
limite massimo per i compensi dei componenti dell'Osservatorio. 

All'esito positivo della verifica l'autorità competente attesta l'avvenuta 
ottemperanza pubblicando sul proprio sito web la relativa 
documentazione, entro quindici giorni dal ricevimento dell'esito della 
verifica. (254) (259) (260) 

3.  Per la verifica dell'ottemperanza delle condizioni ambientali, il 
proponente, nel rispetto dei tempi e delle specifiche modalità di 
attuazione stabilite nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a 
VIA o nel provvedimento di VIA, trasmette in formato elettronico 
all'autorità competente, o al soggetto eventualmente individuato per la 
verifica, la documentazione contenente gli elementi necessari alla 
verifica dell'ottemperanza. L'attività di verifica si conclude entro il 
termine di trenta giorni dal ricevimento della documentazione 
trasmessa dal proponente. 

4.  Qualora i soggetti individuati per la verifica di ottemperanza ai sensi 
del comma 2 non provvedano entro il termine stabilito dal comma 3, le 
attività di verifica sono svolte direttamente dall'autorità competente. 

5.  Nel caso in cui la verifica di ottemperanza dia esito negativo, 
l'autorità competente diffida il proponente ad adempiere entro un 
congruo termine, trascorso inutilmente il quale si applicano le sanzioni 
di cui all'articolo 29. 

6.  Qualora all'esito dei risultati delle attività di verifica di cui ai commi 
da 1 a 5, ovvero successivamente all'autorizzazione del progetto, 



dall'esecuzione dei lavori di costruzione ovvero dall'esercizio dell'opera, 
si accerti la sussistenza di impatti ambientali negativi, imprevisti, 
ulteriori o diversi, ovvero di entità significativamente superiore a quelli 
valutati nell'ambito del procedimento di VIA, comunque non imputabili 
al mancato adempimento delle condizioni ambientali da parte del 
proponente, l'autorità competente, acquisite ulteriori informazioni dal 
proponente o da altri soggetti competenti in materia ambientale, può 
ordinare la sospensione dei lavori o delle attività autorizzate e disporre 
l'adozione di opportune misure correttive. 

7.  Nei casi in cui, al verificarsi delle fattispecie di cui al comma 6, 
emerga l'esigenza di modificare il provvedimento di VIA o di stabilire 
condizioni ambientali ulteriori rispetto a quelle del provvedimento 
originario, l'autorità competente, ai fini della riedizione del 
procedimento di VIA, dispone l'aggiornamento dello studio di impatto 
ambientale e la nuova pubblicazione dello stesso, assegnando al 
proponente un termine non superiore a novanta giorni. 

7-bis.   Il proponente, entro i termini di validità disposti dal 
provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA, trasmette 
all'autorità competente la documentazione riguardante il collaudo delle 
opere o la certificazione di regolare esecuzione delle stesse, 
comprensiva di specifiche indicazioni circa la conformità delle opere 
rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte. La 
documentazione è pubblicata tempestivamente nel sito internet 
dell'autorità competente. (255) 

8.  Delle modalità di svolgimento delle attività di monitoraggio, dei 
risultati delle verifiche, dei controlli e delle eventuali misure correttive 
adottate dall'autorità competente, nonché dei dati derivanti 
dall'attuazione dei monitoraggi ambientali da parte del proponente è 
data adeguata informazione attraverso il sito web dell'autorità 
competente. 

 

(253) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, 
comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 4/2008. Contestualmente 
all'abrogazione, il presente articolo è stato sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 
4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II, e modificato dall'art. 2, comma 23, lett. a) e b), D.Lgs. 
29 giugno 2010, n. 128. Successivamente, il presente articolo è stato così sostituito dall’ art. 17, 
comma 1, D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104. Vedi, anche, le disposizioni transitorie di cui all’ art. 
23 del medesimo D.Lgs. n. 104/2017. 

(254) Comma così modificato dall’ art. 50, comma 1, lett. p), D.L. 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, n. 120; per l’applicabilità di tale 
disposizione vedi l’ art. 50, comma 3, del medesimo D.L. n. 76/2020. 



(255) Comma inserito dall’ art. 50, comma 1, lett. p-bis), D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, n. 120; per l’applicabilità di tale disposizione vedi 
l’ art. 50, comma 3, del medesimo D.L. n. 76/2020. 

(256) Alinea così modificato dall’ art. 26, comma 1, lett. a), D.L. 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108. 

(257) Lettera così sostituita dall’ art. 26, comma 1, lett. b), D.L. 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108. 

(258) Per la riduzione dei termini delle procedure di valutazione ambientale di cui alla parte 
seconda del presente provvedimento, vedi l’ art. 6, comma 3, D.L. 16 giugno 2022, n. 68, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 5 agosto 2022, n. 108. 

(259) Vedi, anche, l’ art. 50, comma 2, D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 11 settembre 2020, n. 120. 

(260) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 25 giugno 2021. 

 

Allegati alla Parte Seconda 
Allegato IV - Progetti sottoposti alla verifica di assoggettabilità 

di competenza delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano   

8. Altri progetti 

a) Villaggi turistici di superficie superiore a 5 ettari, centri residenziali 
turistici ed esercizi alberghieri con oltre 300 posti-letto o volume 
edificato superiore a 25.000 m3 o che occupano una superficie superiore 
ai 20 ettari, esclusi quelli ricadenti all'interno di centri abitati; 

b) piste permanenti per corse e prove di automobili, motociclette ed 
altri veicoli a motore; 

c) centri di raccolta, stoccaggio e rottamazione di rottami di ferro, 
autoveicoli e simili con superficie superiore a 1 ettaro; 

d) banchi di prova per motori, turbine, reattori quando l'area impegnata 
supera i 500 m2; 

e) fabbricazione di fibre minerali artificiali che superino 5.000 m2 di 
superficie impegnata o 50.000 m3 di volume; 

f) fabbricazione, condizionamento, carico o messa in cartucce di 
esplosivi con almeno 25.000 tonnellate/anno di materie prime lavorate; 



g) stoccaggio di petrolio, prodotti petroliferi, petrolchimici e chimici 
pericolosi, ai sensi della legge 29 maggio 1974, n. 256, e successive 
modificazioni, con capacità complessiva superiore a 1.000 m3; 

h) recupero di suoli dal mare per una superficie che superi i 10 ettari; 

i) cave e torbiere; 

l) trattamento di prodotti intermedi e fabbricazione di prodotti chimici 
per una capacità superiore a 10.000 t/anno di materie prime lavorate; 

m) produzione di pesticidi, prodotti farmaceutici, pitture e vernici, 
elastomeri e perossidi, per insediamenti produttivi di capacità superiore 
alle 10.000 t/anno in materie prime lavorate; 

n) depositi di fanghi, compresi quelli provenienti dagli impianti di 
trattamento delle acque reflue urbane, con capacità superiore a 10.000 
metri cubi;   

o) impianti per il recupero o la distruzione di sostanze esplosive; 

p) stabilimenti di squartamento con capacità di produzione superiore a 
50 tonnellate al giorno; 

q) terreni da campeggio e caravaning a carattere permanente con 
capacità superiore a 300 posti roulotte caravan o di superficie superiore 
a 5 ettari; 

r) parchi tematici di superficie superiore a 5 ettari; 

s) progetti di cui all'Allegato III, che servono esclusivamente o 
essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti 
e che non sono utilizzati per più di due anni; 

t) modfiiche o estensioni di progetti di cui all'Allegato III o all'Allegato 
IV già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere 
notevoli ripercussioni negative sull'ambiente (modifica o estensione non 
inclusa nell'Allegato III). 

 


